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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marangoni? 
M A R A N G O N I ; Ho d ich ia ra to di conver-

t i r lo in una p ropos ta di legge e quindi lo 
r i t i ro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole G i u l i e t t a 
G I U L I E T T E Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo leManes man-

t iene i suoi due ordini del giorno? 
M A N E S . Ri t i ro il pr imo, e man tengo il 

secondo. 
P R E S I D E N T E . Allora, come già ho 

det to , esso sa,rà messo in vo taz ione a par-
t i t o insieme a l l ' e m e n d a m e n t o del l 'onore-
vole Graziadei . 

Ora non res ta che me t t e re a p a r t i t o l 'or-
dine del giorno del l 'onorevole Lazzar i . 

Prego t u t t i i d e p u t a t i di p rende re i loro 
post i , perchè, dovendosi v o t a r e per a lza ta 
e seduta , gli onorevol i segre tar i possano 
n u m e r a r e i vot i . 

MANES. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
MANES. Onorevole Pres idente , mi pa re 

che sia n a t o un equivoco. 
Noi r i t enevamo che l 'onorevole Lazzar i 

avesse r i t i r a to il suo ordine del giorno, e 
che, per conseguenza, la vo taz ione potesse 
aver luogo su l l ' emendamen to p r e s e n t a t o 
da l l 'onorevole Graziadei e sul nos t ro ordine 
del giorno re la t iv i alla ques t ione russa. 

Ora debbo d ich ia rare , poiché l 'onorevole 
Lazzar i man t iene il suo ordine del giorno, 
che anche il nos t ro g ruppo man t i ene il suo. 

Voci. Ma lo ha già r i t i ra to . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Manes, io 

credo di espr imermi con la maggiore chia-
rezza possibile, ma gli onorevoli d e p u t a t i 
debbono p res t a re a t t enz ione . 

Ella ha d ich ia ra to tes té di r i t i r a re l 'or-
dine del giorno.. . 

MANES. È s t a to un equivoco. . . 
P R E S I D E N T E . Mi pare che, dal mo-

mento che il loro ordine del giorno è nel 
senso di non a p p r o v a r e l ' indir izzo di ri-
sposta , il loro g ruppo può v o t a r e in f avore 
de l l 'o rd ine del giorno Lazzar i . 

MANES.- Noi a v r e m m o vo lu to mante -
nere il nos t ro ordine del giorno, ma se esso 
non può essere v o t a t o per ragioni regola-
menta r i , ci r ime t t i amo alla Camera e all 'o-
norevole Pres idente . 

P R E S I D E N T E . Allora me t to a p a r t i t o 
l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole Lazzar i , 
che d ich iara di non a p p r o v a r e l ' indirizzo 
di r isposta al discorso della Corona. 

(Dopo prova e contro prova l'ordine del 
giorno Lazzari non è approvato). 

I P R E S I D E N T E . Con questo voto s' in-
; t ende a p p r o v a t o l ' indirizzo di r i sposta al 

discorso della Corona, salvo gli emenda-
I ment i , che, ora me t t e rò a pa r t i t o . 

Viene per pr imo l ' emendamen to dell 'ono-
| revole D'Alessio; che Governo e Commis-
| sione hanno d ich ia ra to di acce t t a re , e che 
I è il seguente : 

« Dopo il terzo comma, aggiungere : 
« La fus ione mora le ragg iun ta dal la Na-

zione d u r a n t e la guerra a d d i t a alla nuova 
legis la tura la via del dovere verso le t e r r e 
e le popolazioni che p rova rono il pesa della 
invas ione e verso quelle pa r t i del paese -
il Mezzogiorno e le Isole - la cui r e s t au ra -
zione economica sempre so lennemente pro-
messa venne, anche per il f a t t o della guerra , 
ancora una volta di f fer i ta . 

« D'Alessio Francesco, Trent in , Orano, 
Manes, J ann i , Caminit i , Calò, Bar-
rese, Siciliani, Rossini, Gaspa ro t to , 
Russo, Zerboglio, Sifola, Angioni , 
Guaccero, Benelli , Bergamo, Colella ». 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . Vorrei r i ch iamare l ' a t -

tenzione del l 'onorevole Pres iden te sulla op-
p o r t u n i t à di f a r svolgere p r ima , se crede, 
t u t t i gli emendament i , e di procedere poi 
alla loro votaz ione: a l t r imen t i si a v r à un 
curioso sistema procedura le : i difensori de-
gli emendamen t i d o v r a n n o pa r l a re f r a una 
votazione, e cioè f r a la d i sa t tenz ione uni-
versale. 

Nel caso poi che l ' e m e n d a m e n t o D'A-
lessio sia messo subito in votazione, ne 
d o m a n d i a m o la divisione. L 'onorevole Pre-
s idente t r o v e r à quale sia il p u n t o in cui in-
serire la divisione, che a me pare si possa 
f a re dopo le parole : « La fus ione mora le 
r agg iun ta dalla nazione d u r a n t e la guerra » 
men t r e quello che segue non può che tro-
va re unan ime il consenso della Camera. Se 
la vo taz ione di t u t t o l ' e m e n d a m e n t o av-
venisse senza divisione e noi socialist i , ri-
sul tassimo favorevol i non solo alla seconda 
p a r t e - che acce t t i amo - ma anche alla 
p r ima , ci t r ove remmo ben pres to in una si-
tuaz ione ve ramen te r idicola. I n f a t t i quella 

_ p r ima p a r t e vuol fa re una cons ta taz ione , 
secondo noi, non vera e implichi apprezza-
ment i e opinioni contro cui ci siamo sem-
pre schierat i . Ecco perchè chiediamo la di-
visione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, onorevole Mo-
; digliani. P rocederemo pr ima allo svolgimen- , 
. to di t u t t i gli emendamen t i . 


